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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N. 65/2019

OGGETTO: DISPOSIZIONI PER LA RACCOLTA DEI TARTUFI NEL PARCO E SCHEMA AWISO
PUBBLICO. APPROVAZIONE.

L'anno duemiladiciannove, il giorno 27 del mese di novembre alle ore 16:00 presso la sede

dell'Ente Parco nazionale dellAlta Murgia in Gravina in Puglia alla Via Fírenze n, 10, previa regolare
convocazione, si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente, nominato con Decreto del Ministro
dellAmbiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 0000283 del2UI2l2015, nelle persone dei
Signori:

Francesco Tarantini - Presidente
Pasquale Chieco
Fabrizio Baldassarre
Michele Della Croce
Nícola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Cesareo Troia

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

x
x
X

X

X

X

X

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di
Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Digregorio;
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Il Consiglio Direttivo,

PREMESSO che:
- all'interno del territorio del Parco la raccolta dei taftufi e di altri prodotti della vegetazione
spontanea, è consentita nel rispetto delle vigpnti normative nazionali e regionali, degli usi civici e
delle consuetudini locali, salve diverse disposizioni adottate dall'Ente;

PRESO ATTO che:
- con la Legge Regionale n. B del 23l}3l2}t5 recante la "Disciplina della coltivazione, ricerca,
raccolta, conseruazione e commercializzazione dei funghi ipogei freschi o conseruati nel territorio
della Regione Puglia. "Applicazione della legge 16 dicembre 1985 n.752,legge 17 maggio 1991 n.
t62 e legge 30 dicembre 2004 n. 311 aft. 19 comma 109", la Regione Puglia ha adottato la
relativa disciplina;

- l'art. 4 c.1 della suddetta Legge regionale dispone "La Regione Puglia, d'intesa con gli organismi
di gestione dei parchi nazionali e regionali, determina, entro il 20 settembre di ogni an¡o, modalità
e tempi per esercitare la ricerca e la raccolta di taftuf¡ nelle aree ricomprese negli ambiti
amministrativi degli enti parco nazionali e regionali, stabilendo il numero massimo delle
autorizzazioni che possono essere rilasciate. Il numero di tali autorizzaziani è determinato ín
relazione alla necessita di non alterare gli ecosistemi che caratterizzano le aree di raccolta. Sulla
base di quanto stabilito nella determinazione regionale, gli Enti gestori delle aree protette
rilasciano apposita autorizzazione per l'esercizio della riceica e raðcoha di taftufi neile aree
ricomprese nei rispettivi ambiti ammínistrativi";

- La L.R. n. 33 del 05 luglio 2019, di modifica del comma 2 dellhft. 4 della L. R. n. 8 del
2310312015, ha aggiunto, dopo le parole "nei rispettivi ambiti amministrativi", le seguenti:
"assicurando priorità ai residenti in tali ambiti";

- Con Deliberazione di C.D. n. 04120t9, questo Ente in merito alle procedure per il rilascio delle
autsrizzazioni alla ricerca e raccolta dei tartufi per I'annata 2018/19:

- Ha confermato I'operato dell'Ente relativo alle modalità di rilascio delle autorizzazioni alla
ricerca e raccolta dei tartufi per I'annata 20L8119, con pafticolare riguardo all'applícazione del
principio di priorità per i residenti nei comuni del Parco, giusto quanto esposto e motivato in
premessa;

- Si è riseruato a partire dall'annata 20L9-20 e nelle more dell'approvazione del Regolamento
del Parco, la definizione di una disciplina di dettaglio per il rilascio diautorizzazioni per la ricerca
e raccolta di tartufi all'interno del Parco Nazionale dellAlta Murgia, che tenga conto della
discíplina richiamata in premessa e che preveda, peraltro, l'esazione di dir:itti a favore dell'Ente
per il rilascio delle autorizzazioni, anche in recepimento della legge di bilancio dello Stato 2019
(Supplemento ordinario n. 62 della Gazzetta ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018);

- A seguito di apposito incontro in Regione Puglia di cui al verbale allegato, si è concordato in
sede preventiva e tecnica che per l'anno 2019 il numero delle autorizzazioni resta 70 pêr il periodo
30 ottobre al 30 settembre 2020 per il territorio del Parco Nazionale dell'Alta Murgia oltre che
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concordare sulla necessità di produrre uno studio su basi scientifiche che orienti le decisioni in
a

ecosistemi che caratterizzano le aree di raccolta;

- Nella stessa sede il Parco ha avanzato l'ipotesi sul piano tecnico di farsi carico di tale stud¡o per il
territorio d¡ quest'area naturale protetta e dei relativi costi ferma restando la congiunta
condivisione degli obiettivi che lo studio si prefigge di realizzare, concordando sulla possibilità che
per l'anno in corso di modificare il numero di autorizzazioni, qualora lo studio scientifico produca in
tempo utile risultati in tale direzione;

-Nellbccasione si è inoltre concordatô di applicare il principio della rotazione per il successivo anno
alternativamente all'applicazione del softeggio, qualora il numero delle domande fosse superiore al
numero massimo stabilito di autorizzazioni;

CONSIDERATO che:
- la ricerca e la raccolta di tartufi all'interno del territorio del Parco Nazionale dell'Alta Murgia sono
consentite esclusivamente nelle zone B, C, e D come individuate dal Piano del Parco, nel rispetto
dei principi fondamentali stabiliti dalla Legge Quadro 6.t2.t99t, n.394, nonché di quanto previsto
dal Piano per il Parco e dalla L. R. no .8120L5 sue modifiche ed integrazioni;
- I'attività di ricerca e raccolta di taftufi è consentita, previa autorizzazione dell'Ente,
esclusivamente ai titolari di tesserino di idoneità alla ricerca e alla raccolta in corso di validità, i

quali sono comunque tenuti al rispetto delle limitazioni e delle regole stabilite dalle vigenti
normative della Regione Puglia e delle loro applicazioni in sede localei
- gli interessati alla ricerca e raccolta sono tenuti a richiedere preventivamente I'autorizzazione
all'Ente Parco.per I'anno solare in corso, che può prescrivere specifici limiti e condizioni all'esercizio
dell'attività. Nella richiesta di autorizzazione, secondo apposito fac-simile, dovranno essere indicati
i dati anagrafici, la residenza e il numero di licenza regionale, le località che si intendono
frequentare per la ricerca e raccolta, nonché il libretto sanitario del cane in regola con la normativa
vi!¡ente in materia di identificazione e con itrattamenti vaccinali (richiami annuali) e.antiparassitari
(tratta rhenti semestrali) ceftifi cati;
- rilascio dell'autorizzazione può, con apposito prowedimento dell'Ente, essere subordinato al
pagamento di oneri istruttori e diritti a favore dell'Ente ed, eventuale, di un contributo, il cui
ammontare verrà determinato con il medesimo prowedimento ai sensi e per gli effetti degli'artt.
16 della legge n: 3941L991 e 3 del D.P.R. 10 marzo 2004 istitutivo dell'Ente, a destinarsi
esclusivamente al finanziamento dello studio su basi scientifiche e il monitoraggio dell'attività di
prelievo e della produttivítà tartuficola delle aree naturali vocate, nonché interventi di salvaguardia
e di conservazione della natura;
- L'Ente Parco si riserua in ogni caso la facoltà, per particolari esigenze di tutela ambientale ed in
conbiderazione della disponibilità della risorsa taftuficola, di limitare temporaneamente il
quantitativo ammissibile di raccolta di singole specie nonché I'accesso in determinate aree e/o
stabilÍre il numero massimo delle autorizzazioni rilasciabili;
- Resta fermo quanto disciplinato all'art. 3, c.1, lett. b) del dellAllegato A al D.P.R. del
L0103/2004, che consente, anche in attuazione dell'art. 6, comma 1, lettera b), della legge 23
agosto 1993, n,352 (Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione di funghi epigei
freschi e conseruati), il pascolo e la raccolta di funghi e di altri prodotti della vegetazione
spontanea, nel rispetto delle vigenti normative, degli usi civici e delle cor\suetudini locali;
- I'acceftamento da pafte delle competenti autorità, delle violazioní alle prescrizioni ed ai divieti
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inerenti I'esercizio dell'attività in parola compoftano I'automatica sospensione del prowedimènto
autorizzativo, nonché I'automatica decadenza dello stesso da{la data in cui dettoì

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore sulla scofta delle istruttorie e dei pareri dei
Responsabili deglí Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa, tecnica e contabile
dell'atto;

VISTI
- La Legge quadro sulle aree protette n.39419L;
- Il DPR 10.03,2004Istitutivo dell'Ente Parco Nazíonale dell,Alta Murgia;
- La Legge Regionale n.8120L5¡ ,

- La Legge RegÍonale, n. 33 del 05 luglio 2019;

DETIBERA

1. Le premesse sono parte integrante della presente deliberazione.

2. DI CONFERMARE, quanto stabilito nella Deliberazione di C.D. n. 04120L9, richiamata in
premessa;

3. DI PRENDERE ATTO del verbale allegato, in sede preventiva e tecnica che per l'anno 20t9;

4. DI PROPORRE all'Amministrazione regionale la costituzione del comitato tecnico per il

monitoraggio delle attivítà inerenti la raccolta, conseruazione e commercializzazione dei tartufi,
come previsto all'art. 22, c. 2, della L.R. n. 43120t5, oltre che la redazione di uño studio
finalízzato a verificare, all'interno del territorio del Parco, possibili incidenze sugli ecosistemi
delle aree di raccolta ed a monitorare il patrimonio micologico, anche al fine di dare attuazione
alle previsioni.di cui allhrt. 4, c.! della citata Legge Regionale;

5. DI RISERVARSI con successivo atto e attraverso apposite consultazioni, ogni ulteriore
decisione di merito a seguito dell'emanazione della Determina Dirigenziale in applicalone aft.
4 "Raccolta in aree naturali protette" della citata L.R. n.8/2015 e sue modifiche ed
integrazioni¡

6. DI INCARICARE il Direttore per tutti gli atti inerenti e conseguenziali;7 Dr TRASMETTERE 
f,?åi,'::Ti::il[ï3Tffi i#iH:i3¡Jiii:!1.o'.f;L: 3s4tsL

8. DI PUBBLICARE ¡I resente all'Albo on-line dell'Ente

Letto confermato e sottoscritto

Prof
il It o¡rettore

i14'i'l,I¡*r'oi Il Presidente
Francesco
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Premesso che:
- all'interno del territorio di questo Parco la raccolta dei taftufi e di altri prodotti della vegetazione
spontanea, è consentita nel rispetto delle vigenti normative nazionali e regionali, degli uéi civici e
delle consuetudini locali, salve diverse disposizioni adottate dall'Ente;
- Con la Legge Regionale n. 8 del 2310312015 recante la "Disciplina della coltivazione, ricerca,
raccolta, conseruazione e commercializzazione dei funghi ipogei freschi o conseruati nel territorio
della Regione Puglia. "Applicazione della legge 16 dicembre 1985 n.752,legge 17 maggio 1991 n.
L62e legge 30 dicembre 2004 n.311 aft. 19 comma 10p", la Regione Puglia ha adottato la
relativa disciplina; I

- lhft. 4 c.1 della suddetta Legge regionale dispone "La Regione Puglia, d'intesa con gli organismi
di gestione dei pa'rchi nazionali e regionali, determina, entro il 20 settembre di ogni anno, modalità
e tempi per esercitare la ricerca e la raccolta di taftufi nelle aree ricomprese negli ambiti
amministrativi degli enti parco nazionali e regionali, stabÍlendo il numero massimo delle
autorizzazioni che possono essere rilasciate. Il numero di tali autorizzazioni è determinato in
relazione alla necessita di non alterare gli ecosistemi che caratterizzano le aree di raccolta. Sulla
base di quanto stabilito nella determinazione regionale, gli Enti gestori delle aree protette
rilasciano apposita autorizzazione per I'esercizío della ricerca e raccolta di tartufi nelle aree
ricomprese nei rispettivi ambiti amministrativi";

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agr.oalimentari della
Regione Puglia n. t74 del09lt0l2018, relativa all?pplicazione dell'art. 4 della succitata legge
regionale, è stato stabilito che il numero massimo di autorizzazioni rilasciabili all'interno di questo
Parco per il periodo 30 ottobre 2018 - 30 settembre 2019 non deve essere superiore a 70, al fine
di non determinare incidenze sugli ecosistemi naturali;

- Peftanto per richiedere ed ottenere I'autorizzazione alla ricerca e raccolta dei tartufi, nei territori
delle aree protette nazionali i richiedenti devono presentare domanda secondo le modalità
proposte dal gestore dellãrea protetta, che prevedono: istanza in bollo corredata di copia del
documento di riconoscimento, del tesserino di raccolta conseguito a seguito di esami con esito
positivo, rilasciato ai sensi della L.R. n.8120L5, e copia dei ceftificati.d'iscrizione allhnagrafe
canina degli animali coinvolti nella ricerca;

A tal fine, con Determinazione Dirigenziale n.236120L8 del 12111120L8, pubblicata allãlbo pretorio
dell'Ente in data 14111/2018, allegata alla presente, si è preso atto della sopra richiamata Det. Dir.
della Regione Puglia n. L74 del A91L012018, è stato approvato l'awiso pubblico e uno schema di
istanza e di autorizzazione (redatto secondo lo schema approvato con Determinazione n. L74 del
09 | L0 120L8 della R. P.);
- con la predetta Determinazione Dirigenziale n.236120t8 del 12111 l2OL8 è stato altresì stabilito
che:
a) per eslgenze dell'Ente e per un corretto rilascio delle 70 autorizzazioni, ia documentazione
richiesta venissej trasmessa agli uffici dell'Ente per via telematica secondo la modulistíca presente

5



DA\CO nO.ZiOnAle'

aeti'glfgm1fgi7

sul sito istituzionale all'indirizzor *uvw.parcoaltamurgia.gov.it e che il ritiro delle autorizzazione
effettuato personalmente dai richiedenti muniti di documento di riconoscimento in corso di validità
e di marca da bollo da apporre sul prowedime.nto;
b) Qualora il numero d'istänze, regolarrente presentate secondo le modalità stabilite nellhwiso,
fosse superiore al numero di 70 stabílito, si procederà al sorteggio in seduta pubblica di 70 istanze,
come fissato per il giorno 26lLtl20l8.

Nelle more, con Delibera del Consiglio Regionale n.234 del I3lLtl201B pubblicata nella sezione
atti consiliari del Sito web del Consiglio regionale della Puglia, sono state approvate delle modifiche
alla L.R. 8120L5; in particolare il dispostodellhrt. 4,c.2, éspressamente richiamato nella Det. Dir.

n.236120t8 di questo Ente, è stato così modificato: dopo le parole "nei rispettivi ambiti
amministrativii sono state aggiunte le seguenti: "assicurando priorità ai residenti in tali ambiti";

Considerato che il numero delle istanze peruenute nei termini è stato pari a n. 143 e quindi

superiore ai n. 70 posti stabiliti, il giorno 26 novembre alle ore 12:30, presso e nella sala

conferenza dell'Ente, si è proweduto al softeggio dei nominativi delle persone da autorizzare alla

raccolta dei taftufi.

Su segnalazione di un istante delle modifiche appoftate alla L.R. n, 8l20LS con Delibera del

Consiglio Regionale n. 234 del I3lLtl2018, in particolare della modifica all'aft. 4, c.2, della stessa
per cui occorre assicurare la priorità proprio perché residenti nel territorio, in sede di softeggio in

forza del predetto proWedimento regionale e preso atto che sono peruenute 38 istanze da pafte
dei residenti nel territorio del Parco, si è proceduto al sorteggio dei soli 32 non residenti nel

territorio di questo Parco.

Si è dato altresì atto che qualora da ulteriori verifiche della documentazione presentata dai

sorteggiati e residenti dovessero essere riscontrate anomalie o irregolarità tali da portare

all'esclusione si procederà ad ulteriori sorteggio pubblico per lhssegnazione dei posti rimasti
vacanti.

Si precisa che fa DeterminazÍone Dirigenziale n.23612018 del 12111 120L8, che fa espresso
richiamo all'art.4 della L.8l2OL5, è stata pubblicata allhlbo pretorio di questo Ente in data
L4ltLl2}LB, il giorno successivo alla Delíbera del Consiglio Regionale n. 234 del L3lLLlz0Lg di

modifica del predetto articolo 4.

Con nota prot, n. 6095 del L4lL2l20Lg l'Associazione Nazíonale Tartufai italiani - Regione Puglia

ha inoltrato una diffida per lhnnullamento in autotutela e richiesta di accesso agli atti, allegata alla
presente.

Pur essendo questo Parco nazionale assoggettato alle norme dello Stato in materia di tutela
ambientale, ha comunque inteso, in sede di sorteggio, far propria la modifica di cui all'art. 4, c.2,
della L.R. n. 08/2015, apportata con Delibera del Consiglio Regionale n. 234 del l3lttl20L8.

L'Ente, stante la confusione di norme owero la dubbia interpretazione delle stesse, non ha

rilasciato le autorizzazioni per la ricerca e raccolta taftufi.

þ
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Successivamente I'Associazione Nazionale Taftufai italiani fa ricorso al TAR PUGLIA che sospende

Con Legge di Bilancio n. 67 del 281L2120t8, pubblicata sul BURP n. 131 del3tlI2l2018Ja
Regione Puglia. allhft. 81, ha soppresso le modifiche appoftate all'art. 4. c.2 della 1.R., n. 8/2015.
eliminando così la priorità ai residenti negli ambiti oer il rilascio delle autorizzazioni.

Con Deliberazione dl C.D. n.04120t9, questo Ente a riguardo:

- Ha confermato I'operato dell'Ente relativo alle modalità di rilascio delle autorizzazioni alla ricerca
e raccolta dei tartufi per I'annata.2OtBlL9, con pafticolare riguardo allhpplicazione del principio di
priorità per i residenti nei comuni'del Parco, giristo quanto esposto e motivato in premessa;

- Si è rise¡vato a partire dallhnnata 2019-20 e nelle more dellhpprovazione del Regolamento del
Parco, la definizione di una disciplina di dettaglío per il rilascio di,autorizzazioni per la ricerca e
raccolta di tartufi all'interno del Parco Nazionale dell'Alta Murgia, che tenga conto della disciplina
richiamata in premessa e che preveda, peraltro, l'esazione di diritti a favore dell'Ente per il rilascio
delle auto.rizzazioni, anche in recepimento della legge di bilancio dello Stato 2019 (Supplemento
ordinario n. 62 della Gazzetta ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018);

Nelle more, nella bozza di Regolamento trasmessa al MATTM lo scorso giugno 20t9, ed a seguito
di confronto con lo stesso Ministero, a riguardo è stata formulata la seguente disciplina:

ART, 24, Raccolta di funghi epigei ed ipogei ed altri prodotti del sottobosco
7. La raccolta dei funghiepigei ed ipogei è consentita nei limiti e con le modalità previste dalla
normativa vigente.
2. Nelle zone A la raccolta dei funghi ipogei ed epigei è vietata. E'altresì vietata nelle aree oggetto
di imboschimento e nelle aree percorse da incendi prima che siano trascorsi dodici mesi
dall'vento
3. Nelle zone B, C e D è consentita la raccolta di funghi epigei; la raccolta dei funghi ipogei
(taftufr) è consentita, previa autorizzazione dell'Ente, ai titolari di tesserino regionale di raccolta.
4. Nel teritorio del Parco:
a) È'consentita solo la raccolta di esemplari che presentano tutte le caratteristiche moffologiche
idonee a permetterne il riconoscimento.
b) E'vietata la raccolta dei funghi decomposti e di quelti tossic[ nonché il danneggiamento o la
distruzione di qualunque specie.
c) E vietata la raccolta difunghi nelle ore notturne comprese tra unbra dopo il tramonto e unbra

della levata del sole.
5. Ai minori di anni 14 non è consentita la raccolta dei funghi; ai minori di età superiore ai 14 annl
è consentita la raccolta dei funghi purché accompagnati da soggetti autorizzati e sotto la loro
responsabilità e, tale raccolta, concorre a formare il quantitativo giornaliero perconale di raccolta
co n se n tito a I I'a cco m pa g n a to re.
6. Per la raccolta dei funghi epigei:
a) è vietato I'uso di rastrelli, uncini o altri mezzi che possono danneggiare lo strato umifero del

terreno ed il micelio fungino;
b) e vietato /'uso di sacchetti e buste
a rete o aerati ed idonei a

dÌ devono essere riposti in
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c) LEnte Parco stabilisce o limitare con apposito proyvedimento il quantitativo massimo giornaliero
prelevabilq eventualmentq distinguendolo in relaztone alle diverse zone di Piano; il suddetto
quantitativo non può eccedere i 4 chili.

7. Per la ricerca e raccolta dei funghi ipogei:
a) L'autorizzazione di cuial comma 3 ha valÌdità annuale ed è concessa dall'Ente mediante awiso
pubblico. LEnte stabilisce annualmentq d'intesa con la Regione Puglia, il numero massimo di
autorizzazionialla raccolta che possono essere rilasciate. Qualora il numero dlstanze peruenute
fosse superiore al numero stabilitq l'Ente procederà al softeggio pubblico, nel rispetto della
successiva lett. b).
b) L'Ente da priorità ai residenti nei Comuni del Parcq riseruandq a questi, un numero di
autorizzazionÌ, almeno pariai due tezi del numero stabilito. Per la restante parte q qualora'il
numero di Ìstanze dei residenti sia inferiore alla quota stabilita, ilsofteggio potrà essere esteso
anche ai residenti negli altri comuni della Regione Puglia. Qualora, a seguito di tale softeggio
risultino dßponibiliquota pafte dei nulla osta concedibilisi potrà ammettere al softeggio anche i
cittadini italiani dotati dipermesso regionale ed, in subording anche quelli dellUnione Europea,
qualora dotati di titolo considerato equipollente al permesso regionale.
c) Il rilascio delle autorizzazioni di cuial comma 2 è subordinato alpagamento di un contributo
stabilito dallEnte Parco con apposito prowedimentq con il quale possono essere prevßte
eventuali esenzioni.
d) LEnte Parco nell'awiso di cui alc.Z lett.a) stabtlisce ogni annq le modalÌt4 i tempi ed il
quantitativo massimo giornaliero prelevabile, eventualmentg distinguendolq anche, in relazione
alle diverse zone di Piano; il suddetto quantitativo non può superare un chilo.
e) L'Ente Parco si riserua la facoltà, con specifrci prowedimenti, dí vietare e/o limitare la raccolta
per periodq quantità, modalità e numero di utenze in relazione a pafticolari e motivate esigenze di
ca ra tte re p rotezio n is tico.
f) I proventi eventualmente derivanti dal rilascio delle autorizzazioni alla raccolta sono destinati al
frnanziamento dell'attiuità di sorueglianza e monitoraggio sul patrimonio micologico del Parco.
g) In sede di richiesta di autorizzazione alla raccolta di funghi ipogei I'istante può richiederq
contestualnentg l'autorizzazione all'introduzione di massimo due cani per l'attività di ricerca dei
taftufr producendo Ìdonea ceftifrcazione che ne attesti la regolarità con i trattamenti vaccinalL
incluso il cimurq (richiami annuali) ed antiparassitari (trattamentisemestrali), come da apposito
libretto sanitario. In ognicaso isuddetti canida ricerca, anche qualora non si trovino a guinzagliq
devono trovarsisotto il costante e diretto controllo del loro conduttore e muniti di collare. .

h) Netla raccolta dei funghi ipogei deve essere impiegato "vanghetto" o "venghella" o dello
"zappetto'i con lama inamovibile dal manicq di lunghezza non superÌore a 15 cm e larghezza in
punta non superiore a I cm, tale punta deve essere rotonteggiante in modo da non danneggiare
I'apparato radicale delle piante. Lo scavo con apposÌto attrezzo deve essere limitatQ al punto ove il
cane lo ha inizÌato e la buca, dopo la raccolta, deve essere riempita.

8. Al frne di valutare l'entità e la qualÍtà delle risorse fungine disponibili e il relativo carico di
prelievq I'Ente Parco può limitare temporaneamente l'accesso in determinate aree o adottare
mßure più restrittive funzionali alla tutela di habitat e specie vegetali.
9. L'acceftamento delle violazioni alle prescr2ioni ed ai divieti inerenti l'esercizio dell'attività di cui
al presente articolo comportano I'automatica sospensione dell'autor2zazione del Ente Parcq ove
prevista, e di quella regionalq nonché I'automatica decadenza degli stessi dalla data in cui detto

I
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accertamento diviene defrnitivo. In caso di recidiva, nelle violazioni di cui trattasi, viene interdetto

Il predetto Regolamento del Parco tuttavia non è al momento approvato.

Con L.R. n. 33 del 05 luglio 2019 al comma 2 dellhft.4 della L. R. n. 8 del 23103120t5, dopo le
parole "nei rispettivi ambl ", sono state aggiunte le seguenti: "assicurando priorità
ai residenti in tali ambiti".

A seguito dell'incontro convocato dalla competente Sezione del Dipaftimento Agricoltura della
Regione Puglia, in data 05lLLl20t9, come trasmesso con nota prot. n. ttL27 del I21LU2019, è
stato stabilito il numero di autorizzazioni da rilasciare all'interno di questo Parco è stabilito in 70 e
sono state definite le modalità di rilascio delle autorizzazioni.

Alla luce di quanto sopra, in pafticolare degli indirizzi dati dall'Ente con D.C.D. n. 04-2019, peraltro
confermati dalla recente modifica alla L.R. n. 08/2015 (1.R. n. 33 del 05 luglio 2019) che dà
priorità ai residenti, e nelle more dell'approvazione del Regolamento del Parco, i cui contenuti sono
già stati condivisi con gli.uffici ministeriali in via informale, occorre definire i criteriperla
ualutazione delle istanze e modalita'di raccolta di funghi ipogei all'interno del Parco Nazionale
dellAlta Murgia, che tenga conto della disciplina richiamata in premessa, del sopra citato verbale
del05lILl2019, e che preveda, peraltro, l'esazione di diritti a favore dell'Ente per il rilascio delle
autorizzazioni, anche in recepimento della legge di bilancio dello Stato 2019 (Supplemento
ordinario n. 62 della Gazzetta ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018).

In pioposito, e per ulteriori chiarimenti, "analogia istituzionale" e supporto alla decisione, si
riportano le disposizioni assunte dal Parco Nazionale dell"'Majella" in materia con specifica
Deliberazione:

-La ricerca e la raccolta di taftufr, di qualunque specie, all'interno del territorio del Parcq è
subordinata agli obiettivi di conseruazione generale e di equilibrio ecosistemico stabilitidal Piano
del Parco per le Singole zone;
L'Ente Parco stabilisce annualmente il limite massimo di autorÌzzazioni rilasciabiti e dei quantitativi
giornalieri prelevabili pro capite, sulla base di un monitoraggio periodico degli obiettivi di
conseruazione generale e di equilrbrio ecosistemico stabiliti dal Piano del Parco per le singole zone;
La ricerca e la raccolta di tartufr all'interno del territorio del Parco Nazionale della Majella sono
consentite esclusivamente nelle zone B, Ç e D come individuate dal Piano del Parcq nel rispetto
dei principi fondamentalistabiliti dalla legge quadro 6.12.1991, n.394, nonché di quanto previsto
dal Piano per il Parco e dalla L. R. no 66 del 21.12.2012;
L'atttvità di ricerca e raccolta dei taftufr nelle zone A e nelle zone B, C e D ricadenti all'interno delle
Riserue Naturali dello S.tato è consentita esclusivamente per documentate attività di ricerca
scientifrca istituzionalq previa autorizzazione rilasciata dall'Ente Parco;'
La ricerca e la raccolta possono essere svolte esclusivamente dai titolari dÌ tesserino dtidoneità alla
raccolta in corso di validità, i guali sono comunque tenuti al rispetto delle limitazioni e delle regole
stabilite dalle vigentt normative della regione Abruzzo e delle loro applicazioni in sede localg oltre
che dai conduttori di fondi a qualsiasi titolo che si rßeruano il diritto di raccolta secondo quanto
stabilito art. 20 e 24 della L.R. no 66 del 21.12.2012;
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Gli interessati alla ricerca e racaolta sono tenuti a richiedere preventivamente l'autorizzazione
all'Ente Parco per l'anno solare in corsq che può prescrivere specifrci limiti e condizioni
all'esercizio dellbttività. Nella richiesta diautorizzaziong secondo il fac-simile allegato alla
presente delibera, dovranno essere indicati i datianagrafrci, la residenza e il numero di licenza
regionalg le località che si intendono frequentare per la ricerca e raccolta, nonché il libretto
sanitario del cane in regola con la normativa vigente in materia di identifrcazione e êon i
trattamenti vaccinali (richiami annuali) e antiparassitari (trattamentÌ semestrali) ceftifrcati;
La richiesta di autorizzazione può essere presentata presso le sedi legale ed operativa dell'Ente
Parco;
Il rilascio dellbutorizzazione puq con apposito prowedimento dell'Ente, essere subordinato al
pagamento diuna quota, ilcui ammontare verà determinato con il medesimo prowedimento ai
sensi e per gtieffetti degti artt. 16 della legge n. 394/1991 e 3 del D.P.R. OS.G6.1995che sarà
destinata dall'Ente esclusivamente a frnanziare Ì/ monitoraggio dell'attività di prelievo e della
produttività delle aree naturali vocate, nonché interuenti disalvaguardia e di
conseruazione della natura.
L'Ente Parco si riserua la facoltà, per pafticolariesigenze di tutela ambientale ed in considerazione
delta disponibilità della risorsa taftufrcola, di limitare temporaneamente il quantitativo ammissibile
di raccolta disingote specie nonché l'accesso in determinate aree e/o stabilire il numero massimo
delle a utorizzazioni rilasciabili;
Restano salvi i diritti collettivi e gli usi civici ditaftufatico delle collettività locali, che sono esercitati
nel rispetto delle limitazioni e delle regole stabilite dalle vigenti normative della Regione Abruzzo e
delle consuetudini locali;
L'acceftamento da pafte delle competenti autorità, delle violazioni alle prescrizionÌ ed ai diuieti
inerenti l'esercizio dell'attività in parola comportano l'automatica sospensione del prowedimento
autorizzativq nonché I'automatica decadenza dello stesso dalla data in cui detto acceftamento
diviene definitivo; in caso di recidiva, nelle violazioni dÌ cui trattasl viene interdetto il rilascio
dell'autorizzazione per la durata-di due anni.
Di trasmettere la presente deliberazione al Coordinamento Teritoriale Ambientale del Corpo
Forestaliz dello Stato di competenza

Tale istruttoria di supporto alla decisione, nel rispetto delle decisioni già assunte dall'Ente (Delibera

e Regolàmento) e delle indicazioni interuenute in sede di Verbale Regionale del05llt/2019, come
trasmesso con nota prot. n. LLL27 del t2ltll20L9.

Ragioni giuridiche:
L.R. n. O8|2OL5, come modificata con L.R. n. 33 del 05 luglio 20t9;
- Legge quadro sulle Aree Protette n.39419t;
- D.P.R. L010312004;
- Piano per il Parco;
- Statuto dell'Ente

Riferimenti altri atti dell'Entel
- D.C.D. dell'Ente n. 04-2019;
- verbale d'incontro con i com uffici i del 19.
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PeT Ia REGOLARTTA, AMMINISTRATIVA

PeT Ia REGOTARITA' TECNICA
SERVIZIO TECNICO Funzionario Tecnico
Arch, Mariagiovanna Dell'Aglio

II

PeT Ia REGOLARITA' CONTABILE
SERVIZIO FINANZIARO Funzionario Amministrativo Contabile
Dott,ssa Maria Rosaria Savino

il ô

Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole
Il Direttore
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CERTFICATO DI PUBBLICAZIONE

La eliberazione è stata pubblicata all,Albo Pretorio on line dell'Ente Parco in data
e vi rimarrà per giorni 15

Gravina di Puglia lì, \zol9
IL SEGRETARIO

f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONI

'S,ïîftP'QWH' Vo

Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo
Gravina di Puglia lì,

SEGRETARIO
Prof rco coletti

La presente deliberazione è stata trasmessa al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare con nota prot. n. del

Il Funzionario Istruttore
Maria BARTOLOMEO
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REGIONE

Puglla
€iptrttmmþJvtobilità;ûsrfittrtrbãnq--- ^ -
Opere
PubblichE, E€ologie e Paesðggio
Sezione Tutela e Velorlrz¡zione del
Pðesaggio
Servizlo Parchi e Tutel¿ della
Elodiversltå
Sede

dlpartlmento.mobllitaoualurþonn$bboa
esaqllolAreeione. ouqlla.il

Päfco Na¿lonale AITA lvlURGlA
Gravina in Puglia
infolôparcoaltamu rgia.ll

Parco Nazionale del Gargano
Monte Sant'Angelo
info@parco¡arsano.l!

PNR Bosco lncoronata
Comune di Foggia

dire¡toreparco{ôcom une.l'oggia.i t

PNR lsolå d¡ S. Andrga e litorale di
Punta Piezo

Comune di Gallipoli
gi¡¡seppe.cataldi@com une.sallipoli"lç.i
T

DIPAßTI MEIìITO AGRIæLTU RA" SVIL
RURATE ED AMSIET{TATI

SE:ZIONE COMPETITIVTT DEU.E FIIIEI
AGROATIMENTARI

PNR Porto Selvaggio e Palude del

Comune dl Nardð
piero.formoso@com une,na rdo.le.i¡

PNR Coste Otranto - 5. Maria di Leuca e
8o¡co di Tricas€
i nb @parcoouiantol€uca.¡t
PNR Dune costlere
da forre Canne a Torre S. Leonardo
i nfo@ parcod unecostiere.orF
direttore@parcod unecostiere"org
preslde nte@parcodu necostiere.org

PNR Fiume Ofânto
Provlnci¡ Baflettâ - Andria - Trani
u ffi cio"presidenza@provincia.bLit

PNR Terra delle Gravine
Provlncia di Taranto
parcogravlne@provl ncla.ta.il
antonlo.monaco@.provi nçia.ta,lt
fl lippo.belli ni(âprovincia.t¿.it

RNRO Palude la Vela
Comune di T¡ranto
a.deroryq@com une.tara nto.i t

RNRO Eoschi dl S. Te¡esa e dei Lr¡cci

Brindisi
¿gr'on¡rn¡on¿ ¡'d¿lli@e¡r¡¿il.con¡

RNRO del Utorale Tarantino Orientale
Comune di Mandurla
I itoralemrantino@ libero.lt

PNR Lilorale di Ugento
Comune di Ugento
info(ôparcolltoraledi u gento. it

PNR Salina di Punta della Contessa
a8ronombnardelli {ôglnail.com
u ffi cioprotncol lo(ôpec,comune.bri ndi
slir

PNR gosco e Paludi di Rauccio
Comune di Lecce

vincenz¡.delucia(ôcom u ne.lecce.i t

PNR Lama Ballce
Comune di Bari
Comune di B¡tonlo
Area Mstropolltana di Bari
f.l ¡.t isi@prpvincia.ba. it
v.campanaro(ãcomune.bari.it

ßNRO Eosco di Cerano
Comune di Erindisi
agronomonardelli@gmail.com

RNRo P¡lude del Conte e Duna Costiera

nrnrw.regione.puglia.lt

Serlone Competltlvltå drlle Flllerc Agroallmcnterl
lndlrl?zo, Lungomare N. S.uro, 45 - 70J'2t Eari - Tel, r. : 080 5405273 - Fax: 080 5409511
r ¡rr[. il,rtus|Éq!,r r6ru[c.yugüo.[ -

f,f¡1,;
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SSilOrt¡e COUPgftilVff DELLE rruERE
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Comurr€ dl Ps?to Ce¡¡¡oo

@
t
RNRO Bosco d¡lle Plane[c
Comune dl M¡Élñr Fr.anca
lnfo @r-l¡annbmrnpteqf dla.tt

ßNRO del L¡ghl di Conver¡ano e

Gr¡vlna dl Monslgnore
Comun¿ dl Convetreno
dlr.arnblenÞðcomune.converse¡Lo.ba
Ir

il

ogtrtto: [.R n. I del 13 mano 2Ol5 " Disciplina detla coltivazþne, ricerca,

raccolta, consaruazione e commerciallrza¿ione dei tartuff freschi o con¡ervati nel

têritorio della Region¡ Pqlla". îrosmlsslone verbale.

Con ta presente comunic¿¡lone si trasmÊtte in allogato ilveröale della rlunione del

05 novembrc 2019 pergll sdemplmenti di competenza.

cordlalltå

AP Servizl al

r*+t-

{Dott.
rl della Sezione

uwrr,rl¡lonr.pu¡lh,lt

s¡rlorççornnütl¡ùtl drllr tflr*r A¡rodlmmt¡d
lndlrl¡¡o. UluorurE N. s.t¡rð' ¡15 - 70üt1 8¡rl-Tel..n' : tl80 541)5273 - Fa* 08{l 54{19511

ítc¡r. rtrFw.tBgfr€ü,ùtr9.l yãrE.r¡'



VERBALE DIRIUNIONE

ll giorno 05/n/2ALg alle ore 11,O0, presso l'Assessorato Reg¡onale alle Risorse Agroallmentari -
Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale - Se¿ione Competitivitå delle Filiere Agroalirnentari,
a segu¡to diconvocazione inviata agli Enticome meglio specificati nella nota prot. n, 10385 del zuLgl2Ûtg,
si è tenuto apposito incontro sulle tematiche previste dall'art.4 della !.R. n.8/2015,

All'incontro sono presenti:

Dott, Nicola Laricchia Ðirigente delServi¿io Associa¿ionismo, Qual¡tå e Merråti della Reglone puglia

Ðott..Crancesso Meterr€sê: Fun¿iosark¡¡eg¡oa"lè-AJ.llServi¡¡¿l Ter¡ito*el;

Arch. Maria Giovanna dell'Aglio - responsabile ufficio tecnico PNAM

Dott, Domenico Nicaletti- Direttore dell'Ente PNAM

I presenti danno atto della legge regionale 5 luglio 2019, n. 33 "Modifiche e integrazioni alta legge regionale
20 dicembre 2A17, n. 59 {Norme per la protezione dell¿ fauna selv¡tica omeoterma, per la tutelå e la
programmazlone delle risorse faunlstico-ambientali e per il prelievo venatorio) e alla legge regionale 23
m¿no 2015, n, I {Disciplina della coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione e commercializzazione dei
tartufi freschi o conserv¡ti nelterrilorio della Regione Puglia. Applicazione della legge 16 dicembre 1985, n.
752, come modificata dalla legge 17 maggio 1991, n. 1"62 e della legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo 1,

comma 1091". L'af . 2 - Modifica dell'articolo 4 della legge regionale 23 mano 2015, n. 8 - stabilisce che al
commê 2 dell'articolo 4 della legge regionale 23 mano 2015, n. 8 (Disciplina della colt¡varlone, ricercä,
raccclta, conservazione e commercializzazione dei tartufi freschi o comervat¡ nél territorio della Regione
Puglia. Applicazione della legge 16 dicembre 1985, n. 752, come modificata dalla legge 17 maggio 1991, n"

162 e della legge 30 dicembre 2004, n. 311, anicolo 1, comma 10f)), come modificato dàll'articolo 81 della
legge regionale 28 dicernbre 2018, n. 67 e successivamente dall'articolo 2, comma 1, lettera a), della legge
regionale 3 dicembre 2018, n. 54, dopo le parole "nei rispettivi ambiti amministrativi", sono aggiuqte le
seguenti: ", assicurando priorità ai residenti in tali ambiti,"

I rappresentanti del Parco nazionale dell'alta murgia trasmettono, con richiesta di inserire a verbale, la

deliberazione del consiglio direttivo n. 4/2019 con la quale, tra l'altro, il Parco Nazionale dell'Alta Murgia
approvå le modalità di rilascio delle autorizzazioni alla ricerca e raccolta dei tartufi per l'annualitå
2Aß/2O19, con particolare riguardo all'applicazione del principio di prioritå per i residenti nei comuni del
Parco.

I räppresentanti del parco espongono quanto segue:

. la necessità di dar corso agli indirizzi della citata delíberazione n" 4/2O19 nel solco della norma
regionale n. 33/2019

¡ la necessítà di aggiornare il numero totðle delle autorizzazioni in base ad uno studio su basi

scientifiche

. ia possibiiiià di modificare per i'ånrro in so¡srl íi numerû deile ai¡iori¿zaziani, niodificando
contestualmente ¡l numero di cani e il quantitativo massimo raccoglibile di tartuf¡.

I presenti, in assen¿a di qualsivoglia contributo scientifico che indirizzi sulla piil corr€tta determinazione del

numero di tali autorizzazioni in relazione alla neces¡itå di non alterare gli bcosistemi che caratteriz¿ano le

aree di'raccolta, concordano sulla necessitå di confermare il numero di autorizzazioni giå determinate per
I'anno 2018 e più nello specífico:

a) un numero di 70 autorie¿azionialla ricerca e raccolta da rilasciare per il periodo dal 30 ottobre 2019
al 30 settemb\e 2O?O per il territorio del Parco Narionale dell'Alta Murgia;

b) un numero di 50 autorizzazioni alla ricerca e raccolta da rilasciare per il periodo dal 30 ottobre 2019
al 30 settembre 2020 per il territorio del Parco Nazionale del Gargano;

c) in riferimento al numero ed agli ettar¡ dêi rimanenti Parchi Naturall Regionali nei quali è possibile
procedere alla ricerca e raccolta di tartufi, anche al fine di non ¡lterare gli ecosistemi che caratterizzano le

aree di raccolta e proponionalmente ai Parchi Nazionali, puð r¡tenersi congruo un numero di 30
autori¿zazioni alla ricerca e raccolta da rilasciare per il perlodo dal 30 ottobre 2019 al 30 settembre 2020,

tilll ì
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onnicomprenslvo per tuttl ¡ parchl naturali regionali. S¡rå cura dei Parchi Nalurali Regionall individuare le

forme utill all'a.ttr¡bu¡¡one delle predette 30 autofizrazionl alla rlcerca e raccolta tra i parchi regionali

medeslml ed ¡ comunicare la declEloni conreguentl alla Regione Puglia - Assessorato alle Risorse

.Agroallmenteri - Dipartlmcnto Agricoltur¡ Svlluppo Ruralc e Amb¡entale - Sezione Competitivitå delle
Fil iere AgroalimentEr¡.

I presenti concordano, altresl, sulla necessità di produrre uno studlo su ba¡i scientifiche che orienti le

decisloni ln ordine alnumero ed alle rnodalltà dltaliautorizza¡ioni ln relazlone alla necessltå di non alterare
gliecosisterni che caratterlaano le arce dl rsccolta.

ll Parco ñ¡ppresenta la possibilltà di farsi carico dl tale studio e dei relatþi cost¡ per il territorio del PNAM,

fenno restando la congiunta condlvl¡ione degll obiett¡vi che lo studio si prefigge di realiz¿¡re. Si concorda

sulla possibllità per I'anno in corso di modiftcare il numero dl autorirzazioni, qualora lo stud¡o scientifico
produca ln tempo ut¡le rlsultati in tale direzione,

I presenti, lnfine, condlvldono la proposta di applicare ll prlncipio della rotazione per il sucsessivo anno

altemativ¿mente all'appllcazlone del sorteggio, qualora il numero dl domande fosse superlorc al numero

ma¡cimo stabillto di autorla¿azionl.

Bari,5/1U2019

il verbalizzante

Dott. Frâ


